
 

LETTURE: 1 Samuele 16, 1b.4a. 6-7. 10-13a; Sal-
mo 22; Efesini 5, 8-14; Giovanni 9, 1-41. 

 

In quel tempo, Gesù passando vide un uo-
mo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o  
i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Ri-
spose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi ge-
nitori, ma è perché in lui siano manifestate 
le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo 
le opere di colui che mi ha mandato finché è 
giorno; poi viene la notte, quando nessuno 
può agire. Finché io sono nel mondo, sono 
la luce del mondo». Detto questo, sputò per 
terra, fece del fango con la saliva, spalmò il 
fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a 
lavarti nella piscina di Sìloe», che significa 
“Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci 

vedeva. (...) 
 

 
 

Riflessione   – di padre Ermes Ronchi,(da Avvenire 2.01.14) 
 

Il protagonista di oggi è l'ultimo della città, un mendicante cieco, uno che 
non ha nulla, nulla da dare a nessuno. E Gesù si ferma per lui. Perché il 
primo sguardo di Gesù sull'uomo si posa sempre sulla sua sofferenza; lui 
non giudica, si avvicina.  

La gente che pur conosceva il cieco, dopo l'incontro con Gesù non lo riconosce più: È lui; 
no, non è lui. Che cosa è cambiato? Non certo la sua fisionomia esterna. Quando incontri 
Gesù diventi un'altra persona. Cambia quello che desideri, acquisti uno sguardo nuovo 
sulla vita, sulle persone e sul mondo. Vedi più a fondo, più lontano, si aprono gli occhi 
del cuore. 
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Lo condussero allora dai farisei. Da miracolato a imputato. È successo che per la secon-
da volta Gesù guarisce di sabato. Di sabato non si può, si trasgredisce il più santo dei 
precetti. È un problema etico e teologico che la gente non sa risolvere e che delega ai de-
positari della dottrina, ai farisei. E loro che cosa fanno? Non vedono l'uomo, vedono il 
caso morale e dottrinale. All'istituzione religiosa non interessa il bene dell'uomo, per lo-
ro l'unico criterio di giudizio è l'osservanza della legge. C'è un'infinita tristezza in tutto 
questo. Per difendere la dottrina negano l'evidenza, per difendere la legge negano la vi-
ta. Sanno tutto delle regole e sono analfabeti dell'uomo. Vorrebbero che tornasse cieco 
per dare loro ragione. Il dramma che si consuma in quella sala, e in tante nostre comuni-
tà è questo: il Dio della vita e il Dio della religione si sono separati e non si incontrano 
più. La dottrina separata dall'esperienza della vita.  
Ma il cieco è diventato libero, è diventato forte, tiene testa ai sapienti: Voi parlate e par-
late, ma intanto io ci vedo. E dice a noi che se una esperienza ti comunica vita, allora è 
anche buona e benedetta. Perché legge suprema di Dio è che l'uomo viva. 
Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?... Anche i discepoli avevano chiesto: 
Chi ha peccato? Lui o i suoi genitori? Gesù non ci sta: Né lui ha peccato, né i suoi genito-
ri. Si allontana subito, immediatamente, da questa visione che rende ciechi; capovolge la 
vecchia mentalità: il peccato non è l'asse attorno a cui ruotano Dio e il mondo, non è la 
causa o l'origine del male. Dio lotta con te contro il male, lui è compassione, futuro, ma-
no viva che tocca il cuore e lo apre, amore che fa ripartire la vita, che preferisce la felicità 
dei suoi figli alla loro obbedienza.  
Il fariseo ripete: Gloria di Dio è il precetto osservato! E invece no, gloria di Dio è un 
mendicante che si alza, un uomo che torna felice a vedere. E il suo sguardo luminoso 
che passa splendendo per un istante dà lode a Dio più di tutti i sabati! 
 

 
 

«TEMPO DI QUARESIMA»: LE VIE PER PREPARARCI ALLA PASQUA 
 

 

1) Il digiuno: la rinunciare alle cose non necessarie serve a ricordarci qual è l'«unica 
cosa necessaria» per noi, se vogliamo dare il primo posto al Signore. 

 

2) La carità: l'invito alla rinuncia serve insieme a ricordarci l’impegno di aiutare i poveri. 
 

3) La preghiera: senza preghiera non c'è rinnovamento di vita cristiana. Impegnamoci 
dunque a trovare o a dilatare lo spazio della preghiera, anche in famiglia, senza dimen-
ticare la fedeltà alla messa della domenica.  

 

 

“24 ore per il Signore–La festa del perdono” – un’ora di adorazione 
 

In un legame ideale con l’iniziativa promossa dal papa “24 ore per il Signore–La 

Festa del perdono”, anche noi, nel pomeriggio di questa Domenica 30 marzo, voglia-

mo dedicare un’ora di tempo alla preghiera di adorazione eucaristica e, per chi lo desi-
dera, alla confessione.  In chiesa prima della s. messa vespertina: dalle 17.15 alle 18.15 
 

 

Impariamo a conoscere la Bibbia: "Il Vangelo di Matteo" 
 

Si conclude la serie di incontri nei quali mons. Antonio Marangon, noto esperto del-
la Bibbia, ci presenta il cap. 28 del Vangelo di Matteo. Lunedì 31 marzo, alle 20.30 
 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 30/03  

9.30 
 

15.30 
17.15 
18.30 

IV domenica di Quaresima 

presentazione dei bambini di 3 elementare del catechismo 
che faranno la Prima Confessione 

celebrazione della Prima Confessione 
adorazione eucaristica (“24 ore per il Signore–Festa del perdono”) 

s. messa 

Lunedì 31/03 20.45 Impariamo a conoscere la Bibbia: 3° incontro di quaresima 

Giovedì 3/04 20.45 Scout: incontro con i genitori dei “lupetti” 

Venerdì 4/04  

15.00 

20.45 

mattino: viene portata la s. Comunione ai malati 

Via Crucis 

Incontro con i genitori dei bambini di 4 elementare  
che si preparano alla Prima Comunione 

Sabato 5/04 15.00 partenza per il santuario di s. Leopoldo  
per i bambini che hanno fatto la Prima Confessione 

Domenica 6/04  V domenica di Quaresima 
 

Invito alla carità: Raccolta di generi alimentari 
Con il coordinamento della Caritas parrocchiale aiutiamo le famiglie che si trovano 
in difficoltà economiche con la distribuzione di generi alimentari. In questa e nella 

prossima domenica (30 marzo e 6 aprile), in chiesa, faremo la raccolta di generi 

alimentari, che verranno poi  distribuiti a quanti ne fanno richiesta alla Caritas. 

Informazioni più precise si possono vedere nel biglietto a parte 

 

«BOLLETTINO: PREPARAZIONE DEL PROSSIMO NUMERO» 
Stiamo preparando il prossimo numero del Bollettino parrocchiale (il n. 2 del 2014). 
Tutti quelli che desiderano inserire una notizia, un ricordo o un loro contributo, si 
affrettino a portarlo in canonica. Entro questa settimana. 

 

«LUPETTI: RIUNIONE DEI GENITORI» 
Giovedì 3 aprile, alle 20.45 in Casa del Giovane, sono attesi i genitori dei “Lupetti” 
per un’importante riunione. 

 

«CONCERTO POLIFONICO: VENERDÌ SERA» 
Il “Coro Filarmonico Veneto” offre un concerto “Stabat Mater” di Licinio Refice. Ve-
nerdì sera, 4 aprile, alle 20.45, nella chiesa di Loreggia. 

 

Ora legale: variazioni di orario per ss. messe e rosaio 
 

Da domenica 30 marzo, a causa dell'ora legale, vi sono variazioni di orario: al sabato 
sera la s. messa sarà alle 19.00 e alla domenica sera alle 18.30; il rosario, alle 15.30 

 



 

 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 31 MARZO AL 6 APRILE 2014 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
31/03 

 
8.00 

15.30 

(Letture: Is 65,17-21; Gv 4,43–54)  
secondo l'intenzione dell'offerente 
funerale di Giannino Vedovato 

Martedì 
1/04 

 
8.00 

(Letture: Ez 47,1-9.12; Gv 5,1-16) 
d. Antonio Serafin 

Mercoledì 
2/04 

 
8.00 

(Letture: Is 49,8-15; Gv 5,17-30) 
def.ti fam. Wollemborg 

Giovedì 
3/04 

 
8.00 

(Letture: Es 32,7-14; Gv 5,31-47) 
Meletto Agostino 

Venerdì 
4/04 

 
8.00 

(Letture: Sap 2,1a.12-22; Gv 7,1-2.10.25-30) 
Milan Maria e fam. 

Sabato 
5/04 

 
8.00 

19.00 

(Letture: Ger 11,18-20; Gv 7,40-53) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
(prefestiva) collaboratori defunti della Proloco; Cagnin Carillo e Miolo 
Bianca; def.ti fam. di Vallotto Agostino e di Lucato Silvio; Lorenzin 
Cristian, Steven e Barbara; Perin Sante e Bottacin Adelina; Pierobon 
Guerrino, Giuseppe e Amalia; Osto Vali, i genitori e i def.ti fam. So-
stenio; Boromello Giovanni e fam.; Pelosin Oreste e Bruno; Perusin 
Emilio, Olga e Wally; Squizzato Giuseppe; Genesin Maria in Scoiz-
zato; Salvalajo Emanuele e Volpato Rita; Poletti Regina e Francesco; 
Genesin Maria in Scoizzato; Michieletto Davino (7 ann.); Vanzetto 
Daniela; def.ti fam. Caoduro Pietro; Milani Paolo, Melchiori Antonio 
e Norina; Mariga Antonio, Bruno, Palmira e Bragagnolo Aldo; Ber-
nardo Bruna e Tonin Pierino 

 

Domenica 
6/04 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

7.30 
 
 

9.30 
 
 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
18.30 

5A TQ/A  (Letture: Ez 37, 12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45). 
 

fam. Gianoli e Contin; Rizzo Sante e Marcellina, Visentin Tiziano 
e Marcon Pia; Maragno Marcello e Gabriella e Milani Angela; sec. 
le intenzioni di una famiglia per i defunti 
Barco Romeo e Giuseppina (ann. di matrimonio); Bailo Antonio, Tar-
silla, Enrico, Pallaro Rina in Ravazzolo e Bailo Giuseppe; Ceron 
Giovanni e Barco Italia; fam. Focchiatti Giordano e Elda, Zanella 
Riccardo e Teresa; Marconato Sante; Pallaro Narciso e Angela, 
Mason Florindo e Angela; Beltrame Aldo  
 

Pesce Ermando e Virginio e Libralon Genoveffa; Tessaro Deme-
trio e Giuseppina; Milani Maria 

S. Rosario in Chiesa. 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; 
Ceccon Luigi e fam; Pugese Mario e Daminato Rina; Salvalaggio 
Romeo, Giuseppe e Amelia e fam Barutta; Callegaro Giovanni e 
Caon Rizzarda 

 


